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Introduzione 

 

L’Amministrazione comunale di Sirmione dal 2004 aderisce al progetto “Atmosphere” dell’Accademia 

Kronos, ENEA ed Università della Tuscia. L’adesione è finalizzata sia ad ampliare le attività di educazione 

ambientale, sia all’acquisizione di dati su cui ragionare per risolvere alcuni problemi di congestionamento 

del traffico. Questo progetto è seguito dal Centro Rilevamento Ambientale (C.R.A.) del Comune di Sirmione 

che è attivo già da alcuni anni nel monitoraggio dell’ambiente e nelle azioni di valorizzazione ed educazione 

ambientale. Il progetto è in continuo sviluppo e rispetto ai primi anni si sono introdotte alcune modifiche, 

anche sostanziali, nella metodologia di monitoraggio. Il progetto Atmosphere è indirizzato principalmente 

alla valutazione della concentrazione di anidride carbonica, mentre le campagne di monitoraggio effettuate 

dal C.R.A.  comprendono anche la stima delle polveri in sospensione e il monitoraggio dei licheni. Si 

utilizzano metodi semplici e poco costosi, che permettono di rendere partecipi, consapevoli, studenti e 

amministratori e, contemporaneamente, consentono di ottenere dati sufficientemente attendibili.  

Il campionamento sul territorio Comunale è previsto su base annuale; rispetto alla precedente campagna è 

variato, da luglio 2006, uno dei due punti di monitoraggio aggiuntivi inseriti durante le operazioni del 2005-

2006. In questa indagine sono 3 i livelli considerati per valutare la qualità dell’aria: 

· istantaneo, con uno strumento semplice per la valutazione della concentrazione di CO2; 

· breve-medio termine, con un biadesivo esposto all’aria 72 ore per la valutazione delle polveri in 

sospensione;  

· a lungo termine, con l’osservazione dei licheni per l’indice di purezza atmosferico (IAP). 

Per le scuole è stata preparata una offerta formativa che mira ad approfondire la conoscenza della qualità 

dell’aria, l’inquinamento, i metodi di rilevamento e gli indicatori biologici. Oltre ad alcune nozioni teoriche 

riguardanti le caratteristiche dell’aria, l’effetto serra, gli effetti dell’inquinamento sono state effettuate 

campagne di misurazione e analisi dei dati con metodologia e strumentazione identica a quella utilizzata per 

il monitoraggio del Comune di Sirmione. Il metodo di valutazione delle polveri in sospensione è stato 

sviluppato dalla Cooperativa Atypica di Torino e da insegnanti di scuole medie durante attività di 

rilevamento ed educazione ambientale nei comuni di Rivoli e Grugliasco.  
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 Figura 1: cartografia di riferimento  
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Valutazione della concentrazione di CO2 

 

L’anidride carbonica è uno dei gas responsabili dell’effetto serra e quindi del riscaldamento della nostra 

Terra. La CO2 viene emessa da tutti gli organismi che respirano e dalle combustioni; mari e boschi 

contribuiscono a ridurne la concentrazione trattenendola, immagazzinandola. Attualmente la concentrazione 

di CO2 media del globo è di poco oltre 380 ppm, ma era circa 280 ppm solo un secolo fa. A Sirmione la 

media delle 99 operazioni di campionamento effettuate da aprile 2006 a marzo 2007 è 370 ppm, 24 ppm in 

meno della campagna precedente. I campionamenti sono stati effettuati in un solo punto (presso il C.R.A.) 

due volte alla settimana. Lo strumento di misura è costituito da un sottile tubo graduato, contenente un 

substrato impregnato di idrazina che al contatto con l’anidride carbonica si colora, che va inserito in una 

siringa graduata  o nella particolare pompa di cui ci siamo dotati da gennaio 2006 (figura 2); basta poi 

aspirare 100 ml di aria e leggere immediatamente il valore della concentrazione di CO2. Durante le  

operazioni di campionamento dell’aria si è notato che in assenza di vento i valori registrati sono mediamente 

più alti di quelli rilevati con presenza di brezza o vento. Durante i campionamenti invernali si è notata una 

forte riduzione della concentrazione di CO2. Nel grafico di figura 3 si riporta l’andamento dei valori misurati. 

Nella tabella di figura 4 si riportano i valori medi mensili rilevati durante la campagna di monitoraggio 2006-

2007 confrontati con quelli del 2005-2006. I valori rilevati presso il C.R.A. hanno confermato l’andamento 

del 2005-2006: valori alti durante il periodo estivo e bassi in quello invernale. Nella prima campagna di 

monitoraggio (2004-2005) il valore mensile è riferito alla media di 16 misurazioni di un solo giorno e quindi 

potrebbe aver risentito della temporanea situazione di quel giorno, mentre dal 2005/2006 il valore mensile è 

la media di 6-8 misurazioni eseguite due volte a settimana. Il grafico di figura 5 mostra un andamento simile 

dei valori: con quantità maggiori soprattutto nel periodo primaverile estivo e diminuzione invernale. Nel 

grafico di figura 6 si è correlato l’andamento della media mensile della temperatura dell’aria con i valori di 

anidride carbonica. L’andamento ed i valori di temperatura dell’aria durante le stagioni 2004/2005 e 

2005/2006 sono molto simili, mentre per la stagione 2006/2007 vi sono delle notevoli differenze soprattutto 

da settembre in poi. Questo grafico permette di capire che il metodo di misurazione adottato durante il primo 

monitoraggio (16 campioni in un solo giorno al mese) ha 

fortemente risentito della situazione momentanea dando 

valori sottostimati durante il periodo invernale. Per la 

stagione 2004/2005 è fin tropo evidente il picco di 

ottobre che va interpretato come situazione singolare di 

quel particolare giorno. Confrontando invece le ultime 

due stagioni si può correlare con proporzionalità inversa 

i valori di temperatura media dell’aria e quelli della 

concentrazione di anidride carbonica soprattutto per i mesi invernali (figura 7). Figura 2  
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Valori 2006-2007
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aprile 387,50 443,75
maggio 483,33 440,63
giugno 511,11 460,00 362,50
luglio 480,00 444,44 428,13
agosto 377,78 461,11 434,38
settembre 388,89 400,00 381,25
ottobre 322,22 372,22 515,63
novembre 305,56 422,22 300,00
dicembre 281,25 316,67 212,50
gennaio 300,00 338,89 200,00
febbraio 314,29 400,00 225,00
marzo 297,78 325,00 384,38
media 370,81 394,06 360,68

Anidride carbonica: confronto campagne di monitoraggio
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Anidride carbonica: correlazioni tra concentrazione e temperatura dell'aria
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Valutazione delle polveri in sospensione 

Questo livello di indagine non ha subito interruzioni: sono rimasti gli stessi 10 punti del precedente 

monitoraggio fino a luglio 2006,  poi il secondo punto presso la Villa Romana  è stato sostituito con quello di 

Punta Gro’ Lido; sono state mantenute le strutture in legno (figura 8) su cui viene attaccato il supporto bi-

adesivo, che resta esposto all’aria per circa 72 ore. Le polveri in sospensione nell’aria restano appiccicate al 

biadesivo e, con l’aiuto del microscopio, vengono contate su un’area di 25mm2 , ma il valore espresso nelle 

tabelle e grafici è relativo ad 1mm2. Le polveri sono particelle scure, possono essere sferiche o a contorno 

irregolare; quelle sferiche sono imputabili al traffico veicolare. Questo è un metodo semplice, sicuramente 

non standard, ma che riesce a dare una prima valutazione della quantità di polveri che si respirano; al 

momento non esiste alcuna relazione tra i dati rilevati da noi e quelli ottenuti con la metodologia standard 

(centraline automatiche). 

Le stazioni di monitoraggio e le relative ubicazioni sono le 

seguenti: 

1) Centro storico- Villa romana, campo delle noci 

2) Centro storico- sotto il volto della galleria civica 

3) Via XXX aprile- Veduta Sandro Pertini 

4) Colombare- Semaforo 

5) Colombare- Zona artigianale 

6) Lugana- Slargo tra via Ca’Nova e Viale Raffaello 

7) Lugana- Via Palazzo 

8) Rovizza- Vicino alla sede U.S. Rovizza 

9) Colombare- Piazza Durighello (da luglio 2005) 

10) Punta Gro’- Lido (da luglio 2006) 

Figura 8 
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Il primo monitoraggio del 2004-2005 è servito soprattutto per rodare i meccanismi, verificare le ipotesi 

progettuali e apportare le opportune modifiche. La seconda stagione ha mostrato, rispetto alla prima, valori 

in netto incremento, con il terzo anno i valori sembrano assestarsi, e le stazioni peggiori restano tali, così 

come le migliori. Con la campagna di rilevamenti 2006-2007 abbiamo verificato che l’incremento delle 

particelle di polvere sospese nel 2005-2006 è sia dovuto ad una sottostima quantitativa, ma corretta 

qualitativamente, del primo monitoraggio, sia ad una decisa diminuzione delle precipitazioni negli ultimi due 

periodi. Quest’ultima ipotesi dovrà però trovare conferma nei prossimi anni. Secondo i nostri dati i punti 

peggiori sono, secondo le previsioni, il semaforo di Colombare (4), la zona artigianale (5) e quello di 

Rovizza (8). Il punto migliore è Punta Gro’ (10); il centro storico non è in cattive condizioni. La linea rossa 

continua, nel grafico di figura 9, indica il valore medio dei minimi rilevati, ovvero quella quantità minima di 

polveri mediamente costante che si trova nell’aria.  

data

1)Centro 
storico, 
Villa 
Romana

2)Centro 
storico, 
sotto il 
volto

3)Via XXV 
aprile, 
veduta 
Sandro 
Pertini

4)Colomb
are, 
semaforo

5)Colomb
are, zona 
artigianale

6)Lugana, 
angolo via 
ca'nova-
viale 
Raffaello

7)Lugana, 
via 
Palazzo

8)Rovizza, 
sede U.S. 
Rovizza media 1-8

9)Piazza 
Durighello

10)Centro 
storico, 
Villa 
Romana 2-
Punta Gro' media 1-10

26/04-29/04/2006 2,18 1,94 1,73 3,58 2,15 1,88 1,05 2,43 2,12 2,11 1,36 2,04
24/05-27/05/2006 1,99 2,64 1,00 2,62 3,19 2,30 1,55 2,83 2,27 0,98 4,02 2,31
27/06-30/06/2006 1,50 2,84 2,25 2,98 2,00 2,68 1,38 2,80 2,30 0,96 5,02 2,44
25/07-28/07/2006 1,49 3,45 2,32 2,82 3,98 3,15 2,10 1,68 2,62 1,12 1,66 2,38
29/08-01/09/2006 1,63 2,06 1,16 2,48 1,58 1,39 1,90 3,07 1,91 4,35 0,58 2,02
26/09-29/09/2006 1,52 2,22 2,56 2,82 4,00 2,80 2,87 4,42 2,90 2,96 0,52 2,67
25/10-28/10/2006 0,70 0,89 1,09 2,93 4,22 1,42 1,54 1,76 1,82 1,52 1,22 1,73
28/11-01/12/2006 1,08 1,27 1,47 3,51 3,70 1,88 1,18 1,22 1,92 2,19 0,79 1,83
19/12-22/12/2006 2,28 1,34 1,37 3,44 2,06 2,29 2,59 2,35 2,21 2,52 0,54 2,08
23/01-26/01/2007 2,11 1,38 2,81 8,49 6,18 1,86 1,70 6,33 3,86 3,25 0,82 3,49
28/02-02/03/2007 0,92 0,94 2,03 4,58 3,68 0,85 1,17 3,34 2,19 1,93 0,39 1,98
27/03-30/03/2007 1,17 1,11 2,42 2,04 0,95 0,92 1,43 1,48 0,71 1,35
medie 1,55 1,91 1,74 3,56 3,23 1,96 1,73 2,76 2,30 2,11 1,47 2,19
max 2,28 3,45 2,81 8,49 6,18 3,15 2,87 6,33 3,86 4,35 5,02 3,49
min 0,70 0,89 1,00 2,42 1,58 0,85 1,05 0,92 1,43 0,96 0,39 1,35
dev st 0,52 0,83 0,63 1,67 1,33 0,72 0,59 1,48 0,62 1,03 1,49 0,54
I valori sono espressi come n/mmq dove n è il numero medio di particelle contate 

Polveri: valori medi per punto
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La tabella di figura 10 riporta tutti i valori rilevati, e alcune elaborazioni da cui si osserva che il mese con i 

valori mediamente più bassi è stato marzo 2007, quello con i valori più alti gennaio 2007; il valore massimo 

si è rilevato presso la stazione 4 e il minimo alla stazione 10. Le stazioni 4 e 8 sono quelle con maggiore 

oscillazione di valori, mentre quella della Villa Romana è stata quella con oscillazioni minori. La tabella di 

figura 11 riporta i valori minimi rilevati e il rapporto tra misura e minimo: sostanzialmente conferma quanto 

detto sopra, ma in più quantifica il valore minimo medio.  

Durante il periodo novembre 2006-marzo 2007 le precipitazioni sono state piuttosto scarse. Le piogge che 

hanno un effetto sul sistema di misura sono quelle nei tre giorni precedenti: come si può vedere nel 

grafico di figura 12, dove sono state correlate le precipitazioni nei giorni precedenti al 

campionamento (-3, -5, -10, nel grafico), quelle durante i tre giorni di campionamento (3, nel 

grafico), con i valori medi misurati. È facile, inoltre, individuare situazioni interessanti: agosto, gennaio. 

minimi

[n/mmq]

1)Centro 
storico, 
Villa 
Romana

2)Centro 
storico, 
sotto il 
volto

3)Via XXV 
aprile, 
veduta 
Sandro 
Pertini

4)Colomb
are, 
semaforo

5)Colomb
are, zona 
artigianale

6)Lugana, 
angolo via 
ca'nova-
viale 
Raffaello

7)Lugana, 
via 
Palazzo

8)Rovizza, 
sede U.S. 
Rovizza

9)Piazza 
Durighello

10)Centro 
storico, 
Villa 
Romana 2-
Punta Gro'

26/04-29/04/2006 1,05 2,08 1,85 1,65 3,42 2,05 1,80 1,00 2,32 2,02 1,30
24/05-27/05/2006 0,98 2,04 2,70 1,02 2,68 3,27 2,36 1,59 2,90 1,00 4,12
27/06-30/06/2006 0,96 1,56 2,96 2,34 3,10 2,08 2,79 1,44 2,92 1,00 5,23
25/07-28/07/2006 1,12 1,33 3,08 2,07 2,51 3,55 2,81 1,88 1,50 1,00 1,48
29/08-01/09/2006 0,58 2,81 3,56 1,99 4,28 2,72 2,40 3,28 5,30 7,50 1,00
26/09-29/09/2006 0,52 2,92 4,28 4,93 5,43 7,69 5,39 5,52 8,50 5,68 1,00
25/10-28/10/2006 0,70 1,00 1,28 1,57 4,21 6,07 2,05 2,21 2,53 2,18 1,75
28/11-01/12/2006 0,79 1,38 1,61 1,87 4,46 4,70 2,38 1,50 1,55 2,78 1,00
19/12-22/12/2006 0,54 4,21 2,47 2,54 6,36 3,82 4,24 4,80 4,35 4,67 1,00
23/01-26/01/2007 0,82 2,59 1,70 3,45 10,41 7,58 2,28 2,09 7,76 3,99 1,00
28/02-02/03/2007 0,39 2,38 2,41 5,23 11,80 9,47 2,19 3,01 8,60 4,98 1,00
27/03-30/03/2007 0,71 1,65 0,00 1,56 3,42 2,88 1,34 0,00 1,30 2,08 1,00
media 0,76 2,16 2,33 2,52 5,17 4,66 2,67 2,36 4,13 3,24 1,74

Rapporto valore/minimo

Figura 11 

Polveri: correlazione precipitazioni-polveri
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Ad agosto 2006 è evidente che sia la pioggia dei 5 giorni precedenti, ma soprattutto i frequenti rovesci, 

hanno influito abbassando il numero di particelle; a gennaio 2007 nonostante sia piovuto durante i 3 giorni di 

esposizione il valore delle polveri è rimasto molto alto. 

L’inserimento di due nuovi punti di campionamento è stato motivato dalla necessità di verificare i dati, che 

sembravano contraddittori, del punto 1 e di mostrare che spostandosi di poco dal punto 4 la situazione è 

sicuramente migliore. Il punto 4 è stato appositamente scelto come punto dove poter misurare i valori più 

alti, così da avere un valore limite di riferimento. Durante il monitoraggio del 2004-2005 emerse che il punto 

1 (Villa Romana) presentava valori alti rispetto alle aspettative: vista l’ubicazione si era scelto questo punto 

pensando che fosse indicatore del livello minimo di polveri. Si scelse così un secondo punto di controllo 

sempre affacciato a nord come il punto 1 ma ad una quota maggiore di una decina di metri (punto 10 fino a 

luglio 2006). I risultati  mostrarono che effettivamente in quell’area non vi era assenza di polveri, anzi. Resta 

da verificare la vera natura dei corpuscoli rilevati in quanto si è notato che i muri esposti a nord sono 

ricoperti di granelli scuri che si staccano facilmente; una altra ipotesi è che l’area, pur essendo isolata, risenta 

delle attività antropiche dell’alto Garda vista la direzione preferenziale dei venti. Da luglio 2006 è stato 

spostato il punto 10 a Punta Gro’ ovvero 3 chilometri a sudest, in una zona non frequentata da auto per 9 

mesi all’anno mentre nei restanti 3 la velocità è molto bassa. Le differenze tra le due ubicazioni vi sono  e nel 

grafico di figura 13 si nota che fino a giugno la media dei 10 punti è superiore a quella che ne considera 8, da 

luglio in poi la situazione si capovolge, con l’esclusione di agosto dovuta probabilmente alla frequentazione 

assidua della spiaggia. 

 

 

 

 

 

Valori medi mensili aprile 2006-marzo 2007

0,00

0,50

1,00

1,50

2,00

2,50

3,00

3,50

4,00

4,50

ap
ril

e

m
ag

gio

gi
ug

no
lu

gli
o

ag
os

to

se
tte

m
br

e

ot
to

bre

no
ve

m
br

e

dic
em

bre

ge
nn

aio

fe
bb

ra
io

 

m
ar

zo
m

ed
ia

[n/mmq]

media 1-8 media 1-10

Figura 13 



Monitoraggio della qualità dell’aria 2006-2007 
 

Centro Rilevamento Ambientale – Sirmione 
11 

Monitoraggio dei Licheni 

Il monitoraggio dei licheni su territorio comunale è stato svolto il 27 giugno 2006  applicando le metodologie 

delle indice IAP per la valutazione della qualità dell’aria. Sono state campionate 10 differenti stazioni 

dislocate sul territorio comunale, per ogni stazione si sono considerati 3 alberi (le specie osservate sono state: 

tigli, aceri, querce e pioppi), alberi con corteccia e caratteristiche idonee per l’applicazione dell’IAP. Delle 

dieci stazioni sette erano state campionate anche nel 2004, sono state aggiunte tre stazioni (via Todeschino, 

via Verdi, via XXV aprile) al fine di avere maggiori informazioni e una maggiore copertura del territorio 

comunale. Sono state censite 7 differenti specie di licheni: Xanthoria parietina, Lecidella elaeochroma, 

Phaeophyscia orbicularis, Physcia adscendens, Candelariella xanthostigma, Parmelia sulcata, Parmelia 

subrudecta. Le specie trovate sono tutte abbastanza comuni nell’Italia settentrionale, sono specie tolleranti 

l’inquinamento atmosferico, in particolare Physcia, Phaeophyscia e Xanthoria sono organismi tolleranti 

inquinamenti forti a tal punto da essere le specie caratteristiche dei centri abitati e delle città, anche quelle 

più inquinate. I licheni trovati sono delle forme crostose e fogliose, tipiche di ambienti pianeggianti e con 

temperature non troppo rigide. Le circonferenze degli alberi campionati sono risultate comprese tra i 65 cm 

(aceri Lugana) e i 210 cm (pioppi Punta Grò), il retino è sempre stato posizionato a 100 cm dalla base tranne 

in alcune circostanze (aceri Lugana e tigli in centro storico) in cui è stato posizionato fra gli 85 e i 90 cm. 

Figura 14: Suddivisione in classi dell’inquinamento e della qualità dell’aria in funzione dell’Indice di Purezza 

Atmosferico. 

IAP Inquinamento dell'aria Qualità dell'aria 

IAP <1 MOLTO ELEVATO PESSIMA 

1<= IAP <4 ELEVATO MOLTO SCADENTE 

4<= IAP <8 ABBASTANZA ELEVATO SCADENTE 

8<= IAP <13 MEDIO-ALTO BASSA 

13<= IAP <19 MEDIO-ALTO MEDIOCRE 

20<= IAP <26 MEDIO-MODERATO MEDIA 

26<= IAP <34 MODERATO DISCRETA 

34<= IAP < 43 BASSO BUONA 

IAP =>43 MOLTO BASSO MOLTO BUONA 
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1° albero 
(quercia)

2° albero 
(quercia)

3° albero 
(tiglio) IPA

Via Todeschino 28 29 25 27,3
1° albero 
(acero)

2° albero 
(acero)

3° albero 
(acero)

Angolo via Ca’Nova-Viale Raffaello 14 19 16 16,3
1° albero 

(tiglio)
2° albero 

(tiglio)
3° albero 

(tiglio)
Ristorante Parco al lago 20 20 20 20

1° albero 
(tiglio)

2° albero 
(tiglio)

3° albero 
(tiglio)

Vecchia Dogana 8 10 8 8,7
1° albero 

(tiglio)
2° albero 

(tiglio)
3° albero 

(tiglio)
Via Verdi 21 26 25 24

1° albero 
(pioppi)

2° albero 
(pioppi)

3° albero 
(pioppi)

Punta Grò 20 26 25 23,7
1° albero 

(tiglio)
2° albero 

(tiglio)
3° albero 

(tiglio)
Semaforo Colombare 11 8 11 10

1° albero 
(tiglio)

2° albero 
(tiglio)

3° albero 
(tiglio)

Via XXV Aprile 18 19 26 21
1° albero 

(tiglio)
2° albero 

(tiglio)
3° albero 

(tiglio)
Centro storico 10 5 14 9,7

1° albero 
(tiglio)

2° albero 
(tiglio)

3° albero 
(tiglio)

Viale Gennari 22 24 21 22,3
Media Sirmione 18,3  

Figura 15: I valori dell’indice IPA per ogni albero campionato nelle dieci differenti stazioni e il valore medio 

dell’indice. 

La stazione con l’indice IAP più elevato è risultata quella lungo via Todeschino, il valore di 27,3 indica una 

discreta qualità dell’aria con la presenza di un inquinamento moderato, la stazione peggiore è risultata quella 

della Vecchia Dogana con 8,7 tipico di bassa qualità dell’aria e con inquinamento medio alto. La media 

totale è di aria mediocre con inquinamento medio alto. 

 

Figura 16: Confronto tra i valori dell’indice delle varie stazioni nei diversi anni di campionamento. 

2004 2005 2006
Via Todeschino 28,7 27,3
Angolo via Ca’Nova-Viale Raffaello 16,3 16,3
Ristorante Parco al lago 20 20
Vecchia Dogana 8,7 8,7 8,7
Via Verdi 24
Punta Grò 16 23,7
Semaforo Colombare 10,3 11,3 10
Via XXV Aprile 21
Centro storico 9,3 9,7
Viale Gennari 21,3 21,7 22,3
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Il confronto dei valori nei diversi anni di campionamento evidenzia come non ci sia una grossa differenza; 

considerando solo le 7 stazioni campionate sia nel 2004 che nel 2006, la media è aumentata da 14,6 a 15,8. 

Confrontando le tre stazioni campionate nei tre anni il valore resta tra 13,4 e 13,9.  

 

Le stazioni 

Viale Gennari 

In questa stazione sono stati campionati 3 tigli di circonferenza compresa tra i 

75 e i 110 cm, il retino è stato disposto con direzione nord. 

Sono state trovate 5 differenti specie di licheni, in tutti gli alberi si sono 

rinvenuti la Calendariella e la Xanthoria con quantità elevate. Nota 

particolare il ritrovamento della Parmelia subrudecta non trovata nelle altre 

stazioni. 

L’alto indice di purezza è strettamente legato al ridotto traffico veicolare e 

all’assenza d’industrie, l’indice è in leggero aumento da due anni. 

 

Via XXV Aprile 

In questa stazione sono stati campionati 3 tigli di circonferenza compresa tra i 

90 e i 105 cm, il retino è stato disposto verso il lago. 

Sono state trovate 4 differenti specie di licheni, in tutti gli alberi si sono 

rinvenuti la Calendariella e la Xanthoria, il tiglio disposto fuori dalla zona 

parcheggio è risultato quello con il più alto valore dell’indice a dimostrazione 

dell’effetto nocivo dei gas di scarico delle macchine. 

 

 

 

Angolo via Ca’Nova-Viale Raffaello 

In questa stazione sono stati campionati tre aceri, purtroppo la 

dimensione degli alberi è risultata abbastanza ridotta (circonferenza 

inferiore a 80 cm) ed il retino è stato posizionato ad altezze inferiori 

dei 100 cm necessari. Sono state trovate tre specie licheniche, 

l’indice è risultato invariato rispetto al 2004. 
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Punta Grò 

In questa stazione sono stati campionati tre pioppi con 

circonferenza variabile attorno ai 200 cm, sono state trovate 4 

specie licheniche, l’indice è risultato abbastanza uniforme tra gli 

alberi, la Xanthoria è risultata in ottimale stato fisiologico, colori 

molto accessi e abbondanti strutture riproduttive. 

  

 

Ristorante Parco al lago 

In questa stazione sono stati campionati 3 tigli di circonferenza di 

90 cm, il retino è stato disposto a nord-ovest, sono state trovate 

solo la Xanthoria e la Calendariella; invariato l’indice di purezza 

atmosferica. 

 

 

 

Via Todeschino 

In questa stazione sono stati campionati due querce e un tiglio, 

con inclinazione del retino nord. Sono state trovate ben 5 

differenti specie di licheni. Le querce sono risultate gli alberi 

con il maggior numero di licheni. È risultata la stazione con 

l’indice più alto nonostante la vicinanza della strada. 

 

 

Vecchia Dogana 

In questa stazione sono stati campionati tre tigli con 

circonferenza compresa tra i 90 e i 115 cm, non ci sono state 

variazioni rispetto agli scorsi campionamenti, è risultata ancora 

la stazione con l’indice più basso. 
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Via Verdi 

È una delle nuove stazioni campionate, i tre tigli hanno 

circonferenza compresa tra i 93 e i 105 cm, l’indice è risultato 

medio, sono state trovate 4 specie, le più abbondanti la 

Xanthoria e la Calendariella. 

 

 

 

Centro Storico Sirmione 

Situazione praticamente invariata rispetto allo scorso 

monitoraggio, i tre tigli hanno una copertura molto ridotta di 

licheni soprattutto quelli presenti in piazza San Lorenzo.  

 

 

 

 

Semaforo Colombare 

Situazione praticamente invariata rispetto allo scorso 

monitoraggio, i tre tigli hanno una copertura molto ridotta di 

licheni. 
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Attività didattica 

Il monitoraggio dell’aria è stato attuato anche con la partecipazione di alcune scuole. Le metodologie 

utilizzate hanno una ottima efficacia didattica nel far capire ai ragazzi le problematiche dell’inquinamento, e 

renderli  così partecipi nella comprensione degli effetti del nostro modo di vita su noi stessi, e 

sull’ambiente. 

Attraverso il progetto educativo gli studenti hanno approfondito la conoscenza sulla qualità dell’aria, sui 

bioindicatori ambientali, sull’inquinamento e la sua pericolosità ed, infine, sugli atteggiamenti che più 

tendono al rispetto dell’ambiente e della propria salute. 

È importante creare una cultura sull’argomento per promuovere nelle nuove generazioni un rapporto 

armonico con la natura. Se è vero che la salvaguardia dell’ambiente spetta in buona parte alle istituzioni 

preposte, è anche innegabile che ogni cittadino, nel suo piccolo, può dare un contributo notevole: da un 

maggior utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico a un utilizzo più razionale dell’energia, evitando sprechi e 

consumi eccessivi. 

Il percorso formativo si è articolato in tre incontri. Il primo, teorico, in cui si sono spiegate le caratteristiche 

dell’aria, dell’inquinamento e le metodologie di campionamento da effettuare durante l’uscita. Nelle 3 ore 

di uscita del secondo incontro, nelle vicinanze della scuola i ragazzi hanno misurato la concentrazione di 

anidride carbonica in differenti siti (in classe, cortile della scuola, aree verdi, incroci stradali), hanno 

riconosciuto e contato i licheni, hanno dislocato le capannine con attaccato il biadesivo per la raccolta delle 

polveri. Dopo tre giorni dall’esposizione sono stati raccolti i biadesivi e ogni studente, durante le attività in 

laboratorio del terzo incontro, ha contato le polveri incollate nello spazio di un millimetro; l’applicazione 

della telecamera al microscopio e la proiezione su schermo, o parete ha reso agevole e relativamente veloce 

il conteggio da parte di tutti.  

 

 

Figura 18. Esempio del retino millimetrato per la 
conta delle polveri sottili, gli studenti possono 
contare agevolmente le particelle che per 
deposizione gravitazionale sono state catturate 
dall’adesivo di raccolta. 
 
 

 

Il progetto è stato svolto da una classe della Scuola media di Rivoltella (Desenzano), due classi di 

Pozzolengo e una di Peschiera, ed un gruppo misto (3 alunni per ogni classe seconda) della Scuola Media di 

Sirmione.  
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Figura 19: Quantità di polveri presenti per mm quadrato nei differenti siti di campionamento. 

 

Gli studenti coinvolti nel progetto hanno eseguito la “raccolta delle polveri” nei pressi dei rispettivi edifici 

scolastici: i dati ottenuti hanno mostrato chiaramente quale sia l’impatto degli autoveicoli sulla qualità 

dell’aria, infatti in tutti i Comuni sono risultati gli incroci stradali le aree con la maggior quantità di polveri 

sottili. I valori elevati di concentrazione di anidride carbonica rilevati nelle aule (sopra i 9000 ppm 

si comincia ad avere qualche problema di disattenzione; figura 21) hanno dimostrato l’importanza 

del ricambio dell’aria nelle stanze (meglio 10 minuti la finestra spalancata che un sottile spiraglio 

sempre aperto), così come le misurazioni effettuate vicino agli autoveicoli accesi restituendo valori  

molto elevati hanno evidenziato i possibili rischi per l’ambiente. 

Figura 20:  Aumento dell’anidride carbonica all’interno delle aule, dovuto alla respirazione degli studenti. 

 

 

 

Per il resto dell’anno scolastico con cadenza mensile sincrona al monitoraggio effettuato sul territorio di 

Sirmione. 

 

 

Scuola Classe Incrocio
 Pozzolengo 2°A 27-nov 4,2 2,6 6,1
 Pozzolengo 2°B 09-nov 3,2 2,1 5,4

 Rivoltella 3°C 17-ott 2,9 2,7 7,7

 Peschiera 2°C 26-feb 4,4 3,2 10,9

numero di polveri/mmq
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Figura 21a e 21b: Ogni  classe è stata autonoma nel 

monitoraggio annuale, hanno seguito le date indicate per 

poter permettere un confronto conclusivo tra i diversi 

Comuni. 

 

 

 

 

 

 

Anche con le scuole si è applicato l’Indice di Purezza Atmosferica: dopo l’interpretazione dei dati ottenuti, 

vi è stato il confronto tra scuole e con i dati dei monitoraggi nazionali.  

Il risultato dell’indice IAP denota un inquinamento medio-moderato per Pozzolengo, leggermente peggiori 

le condizioni a Rivoltella e Peschiera in cui la qualità indicata dai bioindicatori è mediocre (figura 22). 

I risultati del monitoraggio annuale delle polveri effettuato dalle scuole, saranno 

presentati dagli studenti coinvolti nel progetto in occasione della giornata 

conclusiva delle attività del CRA che si terrà il 31 maggio al Palazzo dei 

Congressi di Sirmione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOVEMBRE  Martedì 28– Venerdì 1  
DICEMBRE Martedì 19 – Venerdì 22 
GENNAIO  Martedì 23 – Venerdì 26 
FEBBRAIO Martedì 27 – Venerdì 2  
MARZO Martedì 27 – Venerdì 29 
APRILE Martedì 24 – Venerdì 27 

sirmione pozzolengo rivoltella
novembre 6,46 4 4,33
dicembre 25,04 5,53 6,74
gennaio 5,06 4,69
febbraio 3,14 4,24
marzo 2,22 3,63
aprile 3,31 3,78

Figura 22 

IAP
Rivoltella 19
Pozzolengo 24
Peschiera 17
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Conclusioni 

I metodi applicati in questa indagine si sono rilevati efficaci per gli scopi prefissati: educazione ambientale e 

monitoraggio. Agli insegnanti delle scuole del Basso Garda verrà riproposta l’esperienza cercando di 

invogliarli a continuare con la serie di campionamenti ed osservazioni durante tutto l’anno scolastico. Il 

monitoraggio della CO2 ha dimostrato come sia determinante l’aumento del traffico estivo nel 

peggioramento della qualità dell’aria. Il lago, come foreste e aree verdi sono dei “fissatori” di CO2, ovvero ne 

causano la diminuzione di concentrazione in atmosfera, al contrario di numerose attività umane tra cui la 

combustione di combustibili fossili. Durante l’inverno la minore circolazione di veicoli e l’attività di 

trattenimento da parte del lago (l’attività vegetativa è ridottissima) è sufficiente ad abbassare la 

concentrazione di CO2, ma evidentemente durante l’estate l’azione sinergica del lago e della vegetazione non 

è in grado di far fronte ad un aumento così elevato di emissioni. I dati relativi alle polveri sospese ci 

mostrano invece le differenze tra i punti di campionamento dovute alla diversa intensità di traffico. Valore 

alto, come da aspettative, al semaforo di Colombare, Anche la valutazione di questo parametro indica che 

durante la stagione estiva la quantità di polveri in sospensione è elevata: fa eccezione il mese di agosto 2006 

che ha avuto frequenti acquazzoni che hanno “lavato” l’aria. Resta una singolarità il picco elevatissimo di 

gennaio. La raccolta dei dati proseguirà con identiche modalità, e verranno eventualmente aggiunti 

temporaneamente altri punti di campionamento. Il monitoraggio della presenza e delle dimensioni dei 

Licheni dimostra chiaramente che le aree nelle vicinanze delle vie trafficate hanno una peggiore qualità 

dell’aria. In definitiva il disturbo maggiore è dato dal movimento veicolare che transita o è diretto a Sirmione 

durante la primavera e l’estate. Probabilmente trovando delle adeguate soluzioni viabilistiche la qualità 

dell’aria a Sirmione, che comunque è buona per la maggior parte dell’anno, migliorerebbe ulteriormente. 

 


